PROVE DI REGOLAZIONE DEL DEFLUSSO DEL MINCIO

Il 30 giungo scorso è ufficialmente terminato lo “…stato di emergenza nei territori delle regioni dell’Italia centro settentrionale interessati dalla crisi idrica” (dichiarato nel 2007) e si è quindi conclusa la delega alla Sede Territoriale di Mantova della Regione Lombardia per la realizzazione di tutte le iniziative urgenti finalizzate a fronteggiare l’emergenza.

In occasione dell’incontro del 10 luglio scorso Regione Lombardia, Provincia di Mantova, Parco del Mincio, Azienda Interregionale per il fiume Po (AIPO), Azienda Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Lombardia (ARPA), Consorzio del Mincio e Consorzi di Bonifica, ufficializzando la conclusione della crisi 2007-2008, hanno però rilevato l’emergere di nuove criticità idriche: infatti nel tratto del Mincio naturale compreso tra Pozzolo e Goito, durante i mesi di maggio e giugno si sono verificate esondazioni e parziali allagamenti dei terreni limitrofi al tratto naturale del Mincio, conseguenti alle consistenti portate defluite dal Lago di Garda.

Questi eventi hanno messo in luce la limitata capacità di deflusso del fiume, nonostante il sistema idraulico del Mincio sia stato progettato in modo che eventi di piena del Garda possano essere svasati a 200 m3/s, 70 dei quali nel Mincio naturale.

Tutti i partecipanti al tavolo di lavoro, che segue e pianifica costantemente le azioni di governo delle acque nel mantovano, hanno riscontrato che una decisa componente di criticità è da ascriversi alla forte riduzione della sezione del Mincio lungo il suo tratto naturale, anche a causa di una manutenzione insufficiente.

Si è quindi eseguito un primo sopralluogo il 14 luglio per valutare gli interventi più urgenti ed ipotizzare le possibili soluzioni a tutela sia degli aspetti idraulici sia di quelli ambientali, vista anche la forte valenza naturalistica del tratto di fiume interessato, non sottovalutando i possibili benefici effetti che un maggior flusso d’acqua avrà sui laghi di Mantova. Si sono in seguito condotti accertamenti sulla disponibilità idrica del Garda, eseguite prove di deflusso in Mincio e valutate le necessità irrigue delle colture in atto. 

I primi dati così raccolti sono stati elaborati e commentati in occasione della riunione del 18 agosto presso la Sede Territoriale della Regione: dal contributo congiunto di tutti i presenti è emersa la necessità di ulteriori approfondimenti, che consistano in prove di scarico dal Garda al  Mincio naturale con portate da un lato paragonabili a quelle già causa delle esondazioni di maggio e giugno, dall’altro nettamente superiori, così da poter avere una conoscenza completa della situazione e di tutti i fattori di criticità.

Ne conseguirà la capacità di individuare le priorità progettuali per effettuare interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria al corso del fiume prima dell’autunno.

Le simulazioni necessarie verranno condotte mercoledì 20 agosto, riproducendo artificialmente condizioni simili a quelle della piena degli scorsi maggio-giugno e, sempre in modo controllato, forzando anche il deflusso a livelli superiori, con probabili ripercussioni sui terreni limitrofi all’alveo del fiume.

Sono già stati informati i Sindaci dei Comuni interessati (Curtatone, Goito, Rodigo e Volta M.) ed i Comandi dei Carabinieri di Goito, Marmirolo e Porto M., nonché il Corpo Forestale dello Stato – Sede di Goito. 

